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Di cosa parleremo? 

1. Facciamo un po’ di chiarezza: pace, pace 
positiva, nonviolenza, metodo nonviolento,  

2. L’esempio di chi agisce per pace : l’obiezione di 
coscienza al servizio militare ed il servizio civile 
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1. Un po’ di chiarezza: pace, 
pace positiva e nonviolenza 
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Cosa significa pace? 

O Definizione negativa: 
Pace come assenza di 
guerra. 

 

O Antitesi (guerra/pace) 
classicamente 
utilizzata per 
descrivere i rapporti 
internazionali tra entità 
politiche. 
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La pace positiva (1) 

O J. Galtung (studioso della pace) 

sovrappone una definizione positiva, che 

deriva dall'intendere ‛pace' come 

negazione non tanto di guerra quanto di 

violenza. 

O Pace positiva come assenza di violenza 

strutturale, ovvero la violenza che le 

istituzioni di dominio esercitano sui 

soggetti al dominio. 
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La pace positiva (2) 

Tra gli elementi da eliminare attraverso un 

grande cambiamento sociale:  

il dispotismo  
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La nonviolenza 

La nonviolenza è un modo di essere e di agire 

nelle situazioni di conflitto che rispetta l’altra 

parte senza usare la violenza. 

 

 

 Dire NO  

alla violenza  

in modo 

attivo: 

AGIRE! 
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Implica il rifiuto della 
distruzione dell’avversario, 
dell’odio e della menzogna, 

dell’impedimento del 
dialogo e della libertà di 

informazione.  

Tra gli strumenti di lotta 
nonviolenta ci sono:  

l’esempio,  

l’educazione,  

la persuasione,  

la protesta 
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AGIRE: il metodo nonviolento 



Chi deve agire? 

O Il metodo nonviolento trova 
qualcosa da fare per tutti! 

 

O Ognuno, anche nel 
proprio piccolo può fare 
qualcosa: nel rapporto 
con le persone che gli 
sono vicino, in famiglia, 
a scuola, nella società… 
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2. L’esempio di chi agisce 
per la pace 
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Agire attraverso il proprio 
esempio 

OL’obiezione di coscienza la 

servizio militare.  

 

O Il servizio civile ed i corpi civili 

di pace. 
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Cos’è l’obiezione di coscienza 
al servizio militare 

O Il diritto a non uccidere, il rifiuto 
ad imbracciare le armi e a 
prendere parte con le proprie 
azioni ad un sistema che si 
considera finalizzato all’uccisione 
del nemico. 

O Opposizione che deriva da motivi 
di coscienza, tra cui convinzioni 
profonde per motivi religiosi, 
morali, etici, umanitari. 
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L’obiezione di coscienza è un 
diritto 

O Tale diritto è inerente la libertà di pensiero, 

coscienza e religione. 

O E’ riconosciuto a livello di diritto internazionale: 

Nazioni Unite, Unione Europea, Consiglio 

d’Europa. 

O Il diritto è rispettato se chi obietta può non 

svolgere il servizio militare ed eventualmente 

svolgere un servizio alternativo di natura civile. 
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Italia: da Pietro Pinna al 
servizio civile volontario 

O Anni ‘50: Pietro Pinna e altri casi  individuali 

O Anni ‘60: proteste pubbliche, creazione di 

associazioni e gruppi a sostegno degli obiettori 

O 1972: prima legge italiana sull’obiezione di 

coscienza. 

O 1998: pieno riconoscimento del diritto 

all’obiezione di coscienza 

O Anni 2000: sospensione della coscrizione 

obbligatoria e servizio civile volontario. 
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Pietro Pinna 

Martina Lucia Lanza - Movimento Nonviolento 

Pietro è cresciuto ed ha studiato 

proprio qui a Ferrara. 

 

Era un giovane che, avendo 

conosciuto la guerra, non voleva 

avere niente a che fare con la 

tragedia che essa porta con sé. 

 

Ad inizio del 1949 si rifiuta di 

prestare servizio come soldato 

semplice.  

 

La sua obiezione è stata la prima 

ad interessare l’opinione pubblica: 

se ne parlava nelle piazze  e  se 

ne discuterà anche in parlamento. 
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L’obiezione di Pietro ha portato la 

società civile ad organizzarsi e 

attivarsi per la sua difesa. 

 

Ha portato a creare associazioni, 

fare manifestazioni, incentivare 

l’obiezione, fare collette per 

pagare le spese legali agli 

obiettori… 

 

…ed alla fine al riconoscimento 

dell’obiezione di coscienza come 

diritto in Italia. 



L’obiezione di coscienza  
nel resto del mondo 

O Ci sono ancora molti Paesi nel 
mondo in cui non è riconosciuto – o 
lo è solo in modo parziale - il diritto a 
non prendere parte alle forze 
armate. 

 

O Gli obiettori di coscienza e chi esorta 
ad obiettare al servizio militare sono 
ancora soggetti al carcere e/o a 
processi penali. 

 

O Si tratta di paesi come: Turchia, 
Grecia, Eritrea, Israele, Corea del 
Sud… 
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Turchia O In Turchia ogni uomo è nato 

soldato. 

O L’obiezione di coscienza non 

è riconosciuta in nessun 

caso. 

O Lui è Ugur Bilkai, obiettore di 

di origine turco-curde. 

O Ha scelto di obiettare al 

servizio militare ed è arrivato 

in Italia come richiedente 

asilo.  
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Israele 
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Atalya Ben-Abba è un’obiettrice 

di coscienza israeliana. 

Si è rifiutata di prestare servizio 

nell’esercito perché contraria alla 

politica di occupazione dei 

territori palestinesi. 

 

Per questa sua scelta ha subito 

tre condanne penali e affrontato 

complessivamente 110 giorni di 

carcere militare. 



Corea del Sud 
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In Corea del Sud circa 400 

obiettori vengono incarcerati 

ogni anno. 

Quasi tutti vengono condannati 

ad un anno e mezzo di carcere. 

 

Inoltre, sempre più riservisti si 

stanno rifiutando di prendere 

parte agli addestramenti militari 

periodici. 

Nonostante sia un processo lento, sempre più 

persone vedono il rifiuto di servire le forze 

armate come una modalità di resistenza per la 

pace.  
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… Ed io cosa posso fare? 

Per esempio… 



Il servizio civile nazionale 
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O Il SCN ha tra le sue finalità:  

O concorrere, in alternativa al servizio militare 
obbligatorio, alla difesa della Patria con mezzi 
ed attività non militari;  

O favorire la realizzazione dei principi 
costituzionali di solidarietà sociale 

O promuovere la solidarietà e la cooperazione, a 
livello nazionale ed internazionale, con 
particolare riguardo alla tutela dei diritti sociali, 
ai servizi alla persona ed alla educazione alla 
pace fra i popoli 



Corpi civili di pace 

O Giovani volontari che partono per svolgere 

azioni di pace nelle aree di conflitto e a 

rischio di conflitto e nelle aree di 

emergenza ambientale 

O In Italia sono ancora in fase di 

sperimentazione, ma possono diventare 

un importantissimo strumento di pace. 
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